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VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA
L’alunno:
z utilizza numeri naturali, numeri interi, numeri con la virgola e le 

frazioni in modo adeguato rispetto al contesto;
z progetta e costruisce modelli concreti delle figure studiate e ne 

determina le misure;
z sviluppa un atteggiamento positivo verso la Matematica; 

intuisce come gli strumenti matematici che ha imparato a 
utilizzare siano utili per operare nella realtà.

RACCORDI
z STORIA z TECNOLOGIA

A volte i bambini hanno la sensazione che le 
frazioni siano utili solo per risolvere alcuni 
problemi ed eseguire esercizi. Dobbiamo 

invece mostrare come siano largamente presenti 
nel nostro quotidiano, nei campi più diversi. È fon-
damentale che i bambini comprendano che incon-
triamo costantemente scritture equivalenti a quella 
frazionaria: nelle percentuali, nelle statistiche, negli 
interessi bancari e ancora quando leggiamo l’ora, 
nelle inchieste, nelle ricette, nella musica, nella pro-
babilità... È quindi evidente quanto sia importante 
che i bambini arrivino sempre più a controllare co-
gnitivamente e linguisticamente questi tanti usi del 
concetto di frazione e abbiano ben chiaro che pos-
siamo indifferentemente scrivere 3/4; 0,75; 75/100; 
3:4; 75%, scritture formalmente equivalenti che 
scegliamo in base al contesto d’uso.

Matematica nella
quotidianità.
Angoli e statistiche

TAPPETINI COLORATI

Chiediamo ai bambini di predisporre 

dei fogli quadrettati (10x10 cm) e di sud-

dividerli in 100 quadretti equiestesi da 

colorare come preferiscono, con l’unica 

regola di rispettare i margini dei quadretti. 

NUMERI
Obiettivi

z  Riconoscere la percentuale come 
frazione con denominatore 100.

z  Utilizzare numeri decimali, frazioni 
e percentuali per descrivere 
situazioni quotidiane.

z  Conoscere la frazione, come 
operatore, misura e quoziente.

Ecco una delle moltissime possibili realiz-

zazioni. 

Poi, ognuno esprime con una frazione 

la quantità di quadretti dello stesso colore 

che sono nel proprio elaborato. Ad esem-

pio qui i quadretti arancioni sono 36 su 

100 che esprimiamo con la frazione 36
100

(36 centesimi).

Così anche per ogni altro colore e verifi-

chiamo che la somma della parti conside-

rate corrisponda esattamente all’intero: 

36  + 28 + 16 + 12 + 4
100 100 100 100 100

+ 2 + 2 = 100
100 100 100

36 centesimi + 28 centesimi + 16 cen-

tesimi + 12 centesimi + 4 centesimi + 2 

centesimi + 2 centesimi = 100 centesimi

Analizziamo insieme i disegni, contiamo, 

confrontiamo le frazioni equivalenti, evi-

denziamo le percentuali e poi chiediamo ai 

bambini se è possibile esprimere le stesse 

PER SAPERNE DI PIÙ
z Campolucci, L.,  Fandiño Pinilla, M.I., Maori, D. (2011).  

Frazioni. Bologna: Pitagora.

Questo mese parliamo di...

PERCENTUALI   FRAZIONI   MULTIPLI DIVISORI   

SIMMETRIA ASSIALE   PERIMETRO   ANGOLI INTERNI   MODA, MEDIANA E MEDIA    
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quantità in altri modi. Certamente emerge 

che 36
100 (36 centesimi) equivale a 36%, 

una scrittura che i bambini vedono proba-

bilmente anche nei negozi in questi periodi 

di saldi. Che cosa vuol dire? Proponiamo:

In questo caso la maglia costava 100 € 

e lo sconto è del 36%. Osserviamo la no-

stra creazione precedente. Immaginiamo 

che sia una rappresentazione grafica di 

100 €  (ogni quadretto corrisponde a  1 €).

I quadretti arancioni corrispondono a 
36
100

= 36% (36 centesimi). Se togliamo i 36 

quadretti (lo sconto di 36 €) rimane l’im-

porto da pagare: 100 – 36 = 64 €, prezzo 

della maglia scontato.

Se il prezzo iniziale della maglia fosse 

stato invece 125 €?

Chiediamo ai bambini come fare questa 

volta che il calcolo è meno intuitivo. Con-

frontiamo le diverse ipotesi per poi giun-

gere a calcolare

125 : 100 = 1,25 € ( 1
100

 di sconto, 1 cen-

tesimo)

1,25 x 36 = 45 € di sconto

120 – 45 = 75 €, prezzo scontato

Al termine possiamo incollare 100 creazioni 

colorate dai bambini (10x10) su un foglio di 

carta da pacchi quadrato con il lato di 1m. 

Otteniamo un allegro cartellone patchwork 

di 1 m2, suddiviso in 100 dm2 e 10000 cm2...

SCONTI, SALDI
In questo periodo di saldi è molto facile 

trovare volantini con percentuali di sconto. 

Portiamone in aula alcuni, analizziamo le 

opportunità e valutiamo le convenienze. 

Creiamo gruppi di lavoro. A ognuno for-

niamo gli stessi volantini, potrebbero essere 

quelli di vendite di elettrodomestici. Ogni 

gruppo immagina di dover fare un acquisto 

reale e pone a confronto diverse opportuni-

tà e scelte. Al termine del lavoro un rappre-

sentante del gruppo espone ai compagni la 

loro motivata opzione.

Il nostro frigo

ha uno sconto

del 40%.

Il nostro ha

uno sconto

minore, ma il

prezzo iniziale

era inferiore.

100 €

SCONTO 36%

Consegniamo ora a ognuno la sche-

da 1 per calcolare percentuali di sconto e 

valutare che acquisto conviene fare. 

Al termine del lavoro mostriamo come 

calcolare velocemente lo sconto con la 

calcolatrice. Per 220 € scontati del 20% 

è sufficiente digitare 220 – 20% = .......

NUMERI AMICI
Scriviamo alla lavagna 15; 25; 88; 100... 

e chiediamo ai bambini d’indicare i rispetti-

vi divisori. 

Se prendiamo due numeri che chiamiamo 

A e B possiamo dire che B è divisore di A 

se il resto della divisione A : B è zero. Ri-

cordiamo ai bambini che ogni numero ha 

come divisore 1 e se stesso, tranne zero 

che ha infiniti divisori, ma non è divisore di 

se stesso né di alcun altro numero. Ricor-

diamo anche che i prodotti di un numero 

per se stesso e per qualsiasi altro numero 

naturale si chiamano multipli. 

Con i bambini prepariamo una tabella 

nella quale indichiamo i criteri di divisibili-

tà dei primi 10 numeri:  

• 0 ha infiniti numeri naturali come diviso-

ri, ma non può essere diviso per se stesso;

• 1 può essere diviso solo per se stesso;

• 2 può essere diviso per 1 e per se stesso... 

Proseguiamo così con un lavoro che coin-

volga tutti.

Raccontiamo ai bambini un episodio 

che li affascina sempre, che sta a metà 

tra storia e leggenda. Si narra che Pitago-

ra (580-495 a.C., circa) un giorno diede 

questa definizione di amico: “Colui che 

è l’altro me stesso come i numeri 220 e 

284”. Perché scelse questi due numeri? 

Da che cosa sono legati? Perché sono de-

finiti numeri amici? 

Perché la somma dei divisori di uno (esclu-

so se stesso) è uguale all’altro.

Cerchiamo i divisori di 220 e scriviamoli 

alla lavagna: 1, 2, 4, 5, 10, 11, 20, 22, 

44, 55, 110 e 220. Ora chiediamo di tro-

vare la somma, escludendo 220. I bam-

bini scoprono che ottengono 284. Magia 

della matematica! Ora proviamo a fare lo 

stesso per 284.

Obiettivo

z  Individuare multipli e divisori 
di un numero per migliorare la 
capacità di calcolo.

Sulla scheda 2 i bambini trovano altre 

notizie sui numeri amici che certamente li 

incuriosiscono e appassionano.

Di seguito invece, un lavoro da svolgere in 

gruppi. Proponiamo ai bambini il seguen-

te problema.

Solo una di queste coppie di numeri ap-

partiene ai numeri amicali. È 1284  e 1240 

oppure 1184 e 1210? Sapete scoprire e 

dimostrare (fornire prove) qual è?

Invitiamo i bambini a lavorare con la cal-

colatrice e lasciamo loro alcuni giorni per 

calcolare. Ogni numero ha 12 divisori.

Lasciamo che i bambini provino a risolvere 

il problema proposto e aiutiamoli, solleci-

tiamoli a ragionare sui criteri di divisibilità.

I numeri amici o amicali sono 1210 e 1184.

I divisori di 1210 sono: 1, 2, 5, 10, 11, 22, 

55, 110, 121, 242, 605, 1210.

I divisori di 1184 sono: 1, 2, 4, 8, 16, 32, 

37, 74, 148, 296, 592, 1184.

Dopo che i bambini hanno provato a risolve-

re il problema invitiamoli a continuare la ricer-

ca sulla storia dei numeri amicali su internet. 

TECNICHE DI CALCOLO
Sperimentiamo spesso che qualche 

bambino trova difficoltà nell’eseguire divi-

sioni in colonna. Proponiamo alcuni diversi 

modi d’esecuzione, senza ricorrere alle tec-

niche algoritmiche che svolgiamo tradizio-

nalmente a scuola.

Eseguiamo alla lavagna 350 : 25 con il 

metodo della divisione canadese, che vie-

ne usato talvolta nei Paesi anglosassoni. 

• Si esegue per sottrazioni:

                         350 –

      (25 x 10)     250

                         100 –

       (25 x 4)      100

                         000 resto

10 + 4  = 14; 350 : 25 = 14, resto 0

• Proviamo ancora: 7825 : 42

                               7825 –

        (42 x 100)       4200 

                               3625 –

         (42 x 80)         3360

                                265 –

         (42 x 6)           252    

                                13 resto

Obiettivo

z  Eseguire divisioni utilizzando 
tecniche di calcolo diverse.
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100 + 80 + 6 = 186, resto 13 

7825 : 42 = 186, resto 13

• Presentiamo ora un altro algoritmo per 

il quale applichiamo la proprietà invarian-

tiva della divisione. Scriviamo alla lavagna:

2205 : 35 =

(2205 : 5) : 7 = 441 : 7 = 63

Proviamo ancora con 693 : 33 =

(693 : 11) : 3 = 63 : 3 = 21

Lasciamo ai bambini la possibilità di usare 

l’algoritmo a loro più congeniale.

Sulla scheda 3 ci sono quattro si-

tuazioni problematiche che richiedono 

un po’ di attenzione particolare. Non av-

vertiamo i bambini ma teniamo presente 

che:

• molti potrebbero essere tratti in inganno 

dal numero delle confezioni (dato inutile);

• è necessario informarsi per ottenere i 

dati mancanti;

• bisogna considerare che c’è un resto di-

verso da zero; 

• non si conosce il prezzo dello zaino (da-

to mancante) e il prezzo della bicicletta è 

già scontato.

SIMMETRIE DI CARNEVALE
Il periodo di Carnevale diventa l’occa-

sione per proporre la creazione di “ma-

schere geometriche” che i bambini pos-

sono arricchire come vogliono con figure 

piane. Ricordiamo ai bambini che due 

figure sono tra loro simmetriche, quando 

ogni punto di una corrisponde a quello 

dell’altra alla stessa distanza dall’asse di 

simmetria e i segmenti che congiungono 

i punti sono perpendicolari all’asse stesso.

Vediamo alcuni esempi nella scheda 4

Obiettivi

z  Identi�care simmetrie assiali 
nelle �gure geometriche.

z  Riprodurre �gure simmetriche 
rispetto a un asse di simmetria 
interno o esterno.

SPAZIO E FIGURE

sulla quale, con il righello posto perpen-

dicolarmente rispetto all’asse, facciamo 

misurare le distanze.

IL PERIMETRO DELLE MASCHERE
Mentre giochiamo con le maschere, 

chiediamo ai bambini di porre attenzione 

anche ai perimetri delle loro creazioni. Per 

ora lasciamoli liberi di calcolare i perimetri 

come preferiscono. Confrontiamo i peri-

metri, anche rettificandoli. Ad esempio: 

quale figura ha perimetro maggiore?

Chiediamo anche di creare maschere 

che, pur avendo forme diverse, siano isope-

rimetriche. Come un triangolo equilatero (di 

lato 20 cm) e un quadrato (di lato 15 cm), 

entrambi dunque con il perimetro di 60 cm.

ANGOLI INTERNI
Chiediamo ai bambini di calcolare la 

somma delle ampiezze degli angoli interni 

di quadrati e rettangoli. Subito rispondo-

no 90° x 4 = 360°. E se i quadrilateri invece 

sono questi?

Vale per tutti i quadrilateri? Vediamo co-

me fare.

Chiediamo di colorare con colori diversi 

gli angoli di ogni figura e di ritagliarli per 

poi accostarli. Si ottiene sempre un angolo 

giro: cioè 360°.

La somma delle ampiezze degli angoli in-

terni di ogni quadrilatero è sempre di 360°.

Obiettivo

z  Determinare il perimetro di un 
poligono con procedimenti personali.

Obiettivo

z  Riconoscere attraverso esperienze 
concrete la somma degli angoli 
interni di triangoli e di quadrilateri.

Per verificare la somma degli angoli interni 

dei triangoli è sufficiente ripiegare i vertici 

facendoli combaciare.

La somma delle ampiezze degli angoli in-

terni di ogni triangolo è sempre di 180°.

MODA, MEDIA E MEDIANA  
IN BIBLIOTECA

Andiamo con i bambini nella biblio-

teca della scuola. Osserviamo i libri, gli 

argomenti che trattano. Possiamo poi 

proporre alla classe di raccogliere i dati 

per svolgere un lavoro come quello della 

scuola Bimbifelici dove, nel mese di gen-

naio, hanno registrato quanti libri sono 

stati presi in prestito dalle classi, secondo 

i dati riportati in questa tabella. 

Scuola Bimbifelici. GENNAIO 2018 
Libri dati in prestito 

Prima A  69 Terza B  143

Prima B  63 Quarta A  171

Seconda A 171 Quarta B  70

Seconda B 165 Quinta A  171

Terza A 180 Quinta B  97

Dai dati espressi in questa tabella ricaviamo: 

• moda, che è il valore che appare con 

maggior frequenza (171);

• mediana, che è il dato che occupa la po-

sizione centrale in una successione di dati 

posta in ordine crescente o decrescente: 63;

69; 70; 97; 143 ; 165; 171; 171;  171; 180. 

Quando il numero dei dati presi in esame 

è pari come in questo esempio, si calcola 

la media aritmetica tra i due dati centrali: 

(143 + 165) : 2 = 154 (mediana);            

• media, che è il rapporto tra la somma dei 

numeri che esprimono i dati e il numero dei 

dati: (69 + 63 + 171 + 165 + 180 + 143 + 

171 + 70 + 171 + 97) : 10 = 1300 : 10 =

130 (media).

Obiettivo

z  Usare le nozioni di moda, mediana  
e media aritmetica per rappresentare 
il valore più adatto alla lettura di un 
insieme di dati osservati.

RELAZIONI, DATI  
E PREVISIONI
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